G 23 Preghiera del cuore 1
“PIETRO, PAGA PER ME E PER TE”
Canto iniziale: Abba, Padre

ATTO DI FEDE NELLA PRESENZA DI GESU’ NELL’EUCARISTIA


Gesù, crediamo che Tu sei presente e vivo qui, innanzi a noi, nel sacramento dell’Eucaristia. Sappiamo che ci accogli a braccia aperte e ci guardi con amore e compassione; le nostre povertà ti ispirano misericordia, le nostre debolezze ti ispirano tenerezza. 

Gesù, aiutaci a guardarci dentro per capire cosa sta succedendo in noi e donaci la fortezza, perché sappiamo intraprendere decisamente il cammino di conversione.

Questa sera mettiamo davanti a Te tutte le persone impegnate politicamente o socialmente al servizio del prossimo. Ti preghiamo, Gesù, metti nei loro cuori l’onestà nel lavoro e tanta carità nell’assolvere alle loro mansioni in favore della nazione. Sappiamo che Tu non guardi al partito ma ai loro cuori e sai quali sono le motivazioni che li spingono all’impegno sociale; illuminali con il tuo Spirito, perché esercitino l’autorità santificandosi e il loro operato non torni loro a condanna. Illuminali perché facciano leggi conformi ai tuoi comandamenti.


Ti presentiamo tutti i soldati impegnati nei vari focolai di guerra, proteggili, Signore,  liberali dai pericoli, fa’ che tornino alle loro case incolumi, ma soprattutto fa’ che si spengano tutti i focolai di guerra e donaci giorni di pace.

Ti presentiamo tutti i volontari impegnati nell’esercizio della carità: i missionari, i sacerdoti, i religiosi, i laici che vanno nel tuo nome nei paesi sottosviluppati a portare la tua Parola, i tuoi sacramenti, il sostegno economico, la cultura, la promozione umana a tutti i livelli.


Ti presentiamo gli scienziati e i ricercatori, perché illuminati da Te, possano utilizzare i risultati della ricerca in favore dell’uomo e non contro l’uomo.


Ti presentiamo gli industriali: rendili sensibili, Signore, alle necessità dei loro operai, onesti nella retribuzione, attenti al vero bene dell’uomo e non asserviti alla sete di guadagno.


Ti presentiamo infine il nostro piccolo cuore, perché lo riscaldi col tuo amore e lo orienti al bene. Ognuno di noi ha doveri verso il prossimo e non sempre siamo attenti e generosi nel disimpegnarli. Anche noi abbiamo l’obbligo morale di comportarci onestamente, di vivere da cristiani in ogni occasione che la vita ci presenta, di assolvere ai nostri doveri sociali e politici alla  luce della tua Parola e per la tua gloria. Aiutaci, Signore, a non essere cristiani apatici e indifferenti.
ASCOLTIAMO LA PAROLA

Venuti a Cafarnao, si avvicinarono a Pietro gli esattori della tassa per il tempio e gli dissero: «Il vostro maestro non paga la tassa per il tempio?». Rispose: «Sì». Mentre entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, Simone? I re di questa terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o dagli altri?». Rispose: «Dagli estranei». E Gesù: «Quindi i figli sono esenti. Ma perché non si scandalizzino, và al mare, getta l'amo e il primo pesce che viene prendilo, aprigli la bocca e vi troverai una moneta d'argento. Prendila e consegnala a loro per me e per te».

(Riflettiamo in silenzio)

*******************************
RIFLETTIAMO INSIEME
· Gesù, Tu ti sei sottoposto alle leggi del tuo tempo e ci hai insegnato a comportarci onestamente anche nei riguardi del potere civile e sociale. In questa circostanza ci hai dimostrato di saper rinunciare anche ai tuoi diritti per non scandalizzare chi non riusciva a vedere in Te il Figlio di Dio, venuto in terra in veste umana.

· In maniera ancora più esplicita ti sei pronunziato quando fosti interrogato direttamente riguardo alle tasse da pagare all’imperatore:

“Dicci dunque: Che te ne pare? È lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?» Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, disse: «Perché mi tentate, ipocriti? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli porsero un denaro. Ed egli domandò loro: «Di chi è questa effigie e questa iscrizione?» Gli risposero: «Di Cesare». E Gesù disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare, e a Dio quello che è di Dio».

Ed essi, udito ciò, si stupirono e, lasciatolo, se ne andarono. (Mt 22:15-22)
· Queste tue risposte ci danno luce circa i nostri doveri civici e come fruitori di servizi pubblici. Le monete sono state inventate proprio come mezzi di scambio nelle società evolute, dove non è più possibile il baratto e dove sono molte le persone impegnate nei servizi pubblici o privati. Le esigenze della vita sono tante e quelle create dai mezzi di comunicazione per invogliarci ad una vita sempre più comoda e piacevole sono ancora di più. E’ giusto, allora, pagare.

· Tu, Gesù, ci consigli una vita sobria, che ci renderebbe meno vogliosi e quindi meno dispendiosi, una vita che si accontenta del solo necessario, ma noi in questo non ti ascoltiamo; ci piacciono le comodità, il lusso, anche il superfluo e poi ci lamentiamo, protestiamo, ingiuriamo contro chi ci chiede i contributi richiesti dai servizi prestati. Siamo come bambini capricciosi, i tuoi consigli li ascoltiamo, li approviamo, ma poi li lasciamo in chiesa o nella sala delle nostre riunioni. Signore, se diamo a malincuore “a Cesare” ciò che gli è dovuto, fa’ che almeno sappiamo dare con tutto il cuore, ciò che è dovuto a Te.

· Forse molti dei nostri giudizi sugli uomini politici sono temerari, ma Tu sai che in alcuni casi sono anche veri. Ti preghiamo di darci santi governanti, santi uomini politici, santi impiegati nel servizio del prossimo. Benedici questo nostro mondo con la santità. Ne abbiamo bisogno. Tu sai che il nemico del bene lavora in maniera continua e usa tutti i mezzi della comunicazione sociale per diffondere dubbio, scetticismo, vere bestemmie contro Te e la tua Chiesa. Sappiamo che Tu non ti vendicherai, ma ti preghiamo di illuminare questi cuori corrotti, di farli “cadere dal cavallo” come facesti con Paolo e di trasformarli in apostoli del nuovo mondo che nascerà da tutta questa corruzione. 
· Noi cristiani non diamo un buon esempio, spesso usiamo il tuo nome per raggiungere i nostri sporchi interessi e per ingannare i semplici. Convertici, Signore, liberaci dal male, liberaci dal maligno, non permettere che gli ingenui siano travolti nelle spire dei malvagi. Aiutaci a discernere ciò che è bene da ciò che è male, illuminaci con il tuo Spirito. Qui in terra la confusione è grande, non sappiamo di chi possiamo fidarci, non riusciamo a capire quali sono i tuoi amici e quali i tuoi nemici, il lupo si veste da agnello e spesso il vitello ha il cuore del leone. Torna, Gesù, manifesta la tua potenza e vieni in nostro soccorso, tanti sono i pastori mercenari, che vogliono guidarci su vie non buone, ci sentiamo travolgere da questa vita frenetica, affarista e opportunista. Vieni, Signore Gesù!

· Quando nell’assolvere ai miei doveri di cittadino, non so cosa fare,
Vieni, Signore Gesù!
· Quando la vita familiare è troppo dispendiosa e non so cosa tagliare,

“
“

· Quando le idee si confondono e non so più ciò che è bene e ciò che è male,
“
“

· Quando le notizie sulla disonestà dei politici e mi fanno perdere la fiducia,
“
“

· Quando sono tentato di evadere il fisco, ricorrendo all’illecito,


“
“

· Quando sono portato a giudicare persone e fatti, senza conoscerli a fondo,
“
“

· Quando non assolvo con coscienza il mio lavoro,



“
“

· Quando non do neanche a Te il culto e l’amore che ti è dovuto,

“
“

· Quando il Vangelo si fa scomodo e le sue richieste mi sembrano esagerate,
“
“  

· Quando confrontandomi con la mentalità del mondo, non ti so testimoniare,
“
“

· Quando arriverà il mio ultimo giorno e forse avrò molti debiti da pagare,
“
“

Canto: E sono solo un uomo
RIFLETTIAMO CON MADRE SPERANZA

Noi dell'Amore Misericordioso impegniamoci per far conoscere a tutti il cammino verso il cielo. Gesù dice di essere geloso; tanto grande è il suo amore per le anime! Egli come contraccambio esige solo il nostro amore; si offende quando glielo neghiamo ed è oltremodo geloso quando glielo diamo solo a metà.


Le anime sono il bene più prezioso per Gesù e le ha affidate a noi. Dalla sollecitudine o  negligenza con cui adempiamo il nostro dovere dipende la salvezza o la condanna di molti. 


Poveri noi se invece di portare a Gesù le anime gliele allontaniamo, essendo per loro pietra di scandalo! Non dimentichiamo che con l'esempio possiamo fare o molto bene o molto male alle anime, le quali, anche se non sono esperte nelle virtù, riconoscono facilmente chi è virtuoso e valutano immediatamente se una persona consacrata è o meno di spirito 

E' vero che alcune anime devono fare sforzi eroici per conservare certe virtù, ma Gesù, che le vede, le aiuterà con la sua grazia. Non dimentichiamo che Egli ama moltissimo quelle anime che, cariche di miserie, si sforzano e lottano per essere come le vuole.

Devo dirvi che senza carità non c'è perfezione, né santità. La santità infatti consiste essenzialmente nell'amare Gesù e questo amore ha come parte essenziale il riferimento al prossimo. Ne deriva che, per sapere se veramente amiamo Gesù, basta che verifichiamo l’amore per il prossimo; la grandezza di questa fiamma sarà la misura del nostro vero amore. La carità deve essere il nostro distintivo e deve portarci ad amare i poveri come noi stessi.

In questi tempi nei quali l'inferno lotta per togliere Gesù dal cuore dell'uomo, è necessario che ci impegniamo assai perché l'uomo conosca l'Amore Misericordioso di Gesù e riconosca in Lui un Padre pieno di bontà che arde d'amore per tutti e  si è offerto a morire in croce per amore dell'uomo e  perché egli viva.

Ricordiamo all'uomo e facciamo conoscere al bambino le sofferenze di Gesù per la nostra redenzione. Facciamo vedere loro che Dio non è un Padre desideroso di castigare, ma un Padre pieno di misericordia che ci attende per perdonarci. Anche se fossimo i maggiori peccatori non dovremmo temere, perché il suo Cuore misericordioso ci perdona e ci ama con amore infinito.

Sforziamoci di praticare la carità, l’amore al prossimo e di vivere uniti a Gesù dimentichi di noi stessi. Aiutiamoci scambievolmente con carità, amore, fiducia fraterna, senza cercare altro che la gloria di Gesù. Baciamo con amore la croce e l'ostia ad essa unita che riposa sul nostro petto per ricordarci che dobbiamo offrirci a Gesù come vittime e ostie viventi. Non ci sembri duro il sacrificio, anzi desideriamolo sempre e sia questa la prova più sicura dell’amore a Gesù.

Rimaniamo molto uniti a Gesù, nutriamo per Lui un amore ardente e un sacro rispetto; nello stesso tempo imprimiamo l'immagine di Gesù nel cuore del bambino. Quanto è doloroso vedere che tanti uomini non lo conoscono e perfino dei religiosi agiscono praticamente come se non lo conoscessero. Che pena! E pensare che Gesù chiama queste anime per unirsi a loro più intimamente, per guidare la loro mente, il loro cuore e aiutarle nella sofferenza. Egli gode presentando personalmente all’eterno Padre tutti i loro sacrifici. Mentre loro sono agitate, confuse, seguendo una serie incredibile di sciocchezze. 

Credo che un'anima che non si unisce a Gesù in tutto non possa amarlo; e senza amore il  cuore si raffredda. Turbata sarà la sua immaginazione, instabili i suoi sentimenti verso il prossimo, non potrà aiutare i fratelli e provvedere nutrimento solido alle anime dei bambini, né imprimere nei loro cuori l'immagine di Gesù; Questi non potranno mai conoscerlo come Padre, non impareranno a stargli vicino e comunicargli le proprie pene e le proprie gioie. Io credo che prima di tutto dobbiamo unirci all'Amore Misericordioso, considerarlo nostro buon Padre e chiedergli che ci tenga sempre uniti a Lui. Allora potremo fare del bene ai nostri fratelli, particolarmente in questi tempi nei quali l'inferno è impegnato a strappare Gesù dal cuore dei piccoli privandoli di ogni istruzione religiosa.

Desidererei anche che allontanassimo da noi quella serie di false devozioni, vuote, che generalmente sogliono rimpicciolire il vero spirito cristiano e non ci fanno abbracciare la carità, l'amore, la sofferenza.

Sforziamoci di far capire ai fratelli che Gesù è per tutti un Padre buono, che ci ama di amore infinito, senza distinzioni. L'uomo più perverso, il più miserabile e perfino il più abbandonato è amato con immensa tenerezza da Gesù, che è per lui un Padre e una tenera Madre. Gesù non fa differenze tra le anime; se non per concedere ad alcune grazie straordinarie o particolari, per prepararle a maggiori sofferenze e  ad essere parafulmini  dei fratelli.

Io paragono l'amore di Gesù al cuore umano che manda il sangue fino alle estremità del corpo portando la vita anche alle membra più povere. I palpiti dell'Amore Misericordioso fanno altrettanto. Il cuore di Gesù batte con amore immenso per tutti gli uomini. Batte per le anime tiepide, per i peccatori, per le anime sante e quelle fervorose, per gli infedeli e gli eretici, per i moribondi e le anime del Purgatorio e per i beati che glorifica in cielo.

Così deve essere il cuore cristiano e soprattutto il cuore di un religioso. Dev’essere grande come il mondo; il suo amore deve abbracciare ogni essere vivente, comprese le anime del purgatorio. Tanti sono i motivi per amare gli altri, ma a noi deve bastare questo: «Gesù ha dato la sua vita per loro; io devo sacrificarmi e contribuire alla salvezza di tutti gli uomini e alleggerire le sofferenze delle povere anime del Purgatorio». Per loro offriamo la nostra sofferenza e ogni nostro lavoro.

Man mano che l'anima progredisce nella conoscenza e nell'amore di Gesù, la sua vita si semplifica ed anche la sua contemplazione che diventa via via più semplice, più elevata, più perfetta, dal momento che l'unico suo oggetto  è Dio, la sua bontà, la sua misericordia e la sua carità verso chi lo ha offeso. Quest'anima arriva a sentirsi rivestita della bontà, dell’amore e della misericordia di Gesù; le sembra di essere un abisso senza fondo, capace di assumere e annientare tutte le malvagità dei fratelli. Ed è veramente così, perché l'anima si eleva verso Gesù implorando il perdono e la misericordia per i poveri peccatori ed Egli non glielo può negare; anzi, al contrario, si compiace di concederle quanto gli chiede in loro favore.

Canto: Dov’è carità e amore

· Recitiamo la coroncina della Divina Misericordia, per ottenere dal Signore un tempo di pace, perché i nostri governanti non approvino leggi contro il volere di Dio e perché Roma, la nuova Sion non si corrompa al punto da meritare il rifiuto di Dio.

CORONCINA ALLA DIVINA MISERICORDIA
Padre nostro…

Ave Maria…

Credo….

· Eterno Padre, Ti offro il Corpo e il Sangue, l’anima e la Divinità del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

· Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero. (10 volte)

(Si recitano i 5 misteri)

Per finire:

· Santo Dio, Santo forte, Santo immortale, abbi pietà di noi e del mondo intero. (3 volte)

LITANIA ALLO SPIRITO SANTO

Signore, pietà! Signore, 






Signore, pietà!

Cristo, pietà! 








Cristo, pietà!

Signore, pietà! 







Signore, pietà!

Padre Onnipotente 







Abbi pietà di noi!

Gesù, Figlio eterno del Padre e Redentore del mondo 

Spirito Santo, Amore infinito del Padre e del Figlio 


" 
“
“ Santissima Trinità 







"
“
“

Spirito Santo, che procedi dal Padre e dal Figlio, 



Vieni nei nostri cuori!

Spirito Santo, che sei uguale al Padre e al Figlio, 



"
“
“

Promessa di Dio Padre, 






“
“
“

Raggio di luce del cielo, 






“
“
“

Autore di ogni bene, 







“
“
“

Sorgente di acqua viva, 






“
“
“

Fuoco consumatore, 







“
“
“

Unione spirituale, 







“
“
“

Spirito di amore e di verità 






Abbi pietà di noi!

Spirito di sapienza e di scienza, 





“
“
“

Spirito di consiglio e di fortezza, 





“
“
“

Spirito di intelletto e di pietà, 





“
“
“

Spirito di grazia e di preghiera, 





“
“
“

Spirito di pace e di mitezza, 






“
“
“

Spirito confortatore, 







“
“
“

Spirito santificatore, 







“
“
“

Spirito che governi la Chiesa, 





“
“
“

Dono di Dio Altissimo, 






“
“
“

Spirito, che riempi l’universo, 





“
“
“

Spirito di adozione dei figli di Dio,





“
“
“

Spirito Santo, 





ispira a noi l’orrore dei peccati

Spirito Santo, 





vieni e rinnova la faccia della terra

Spirito Santo, 





irradia con la tua luce le nostre anime

Spirito Santo, 





imprimi la tua legge nei nostri cuori

Spirito Santo, 





infiammaci col fuoco del tuo amore

Spirito Santo, 





riversa in noi il tesoro delle tue grazie

Spirito Santo, 





insegnaci a pregare bene

Spirito Santo, 





illuminaci con le tue ispirazioni divine

Spirito Santo,





conduci noi nella via della salvezza

Spirito Santo,





fa che conosciamo l’unica cosa necessaria 

Spirito Santo, 





ispira a noi la pratica del bene

Spirito Santo, 





concedi a noi il merito di tutte le virtù

Spirito Santo, 





facci perseveranti nella giustizia

Spirito Santo,





sii Tu la nostra perenne ricompensa

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,   - manda a noi il tuo Spirito.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,   - riempi le nostre anime dei doni dello Spirito Santo.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,   - donaci lo Spirito di sapienza e di pietà.

V. - Vieni, o Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli.

R. - Accendi in essi il fuoco del tuo Amore.

V - Manda il tuo Spirito e sarà una nuova creazione.

R - E rinnoverai la faccia della terra.

Ass. O Padre, che nella luce dello Spirito Santo guidi i credenti alla conoscenza piena della verità, donaci di gustare nel tuo Spirito la vera sapienza e di godere sempre del suo conforto. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Canto eucaristico: Davanti a re
MARIA, PARLACI DI GESU’
Maria, tu hai visto Gesù e conosci il timbro della sua voce e il battito del suo cuore.

Maria, parlaci di Lui e raccontaci quanto hai camminato per seguirlo nella via della fede.

Maria, parlaci di Gesù e imprimi nel nostro incredulo cuore i tuoi sentimenti, la tua docilità,

il tuo silenzio che ascolta e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà.

Maria, parlaci di Gesù affinché possiamo dire a tutti che l’abbiamo visto nei tuoi occhi

E abbiamo sentito la stessa gioia che tu hai cantato nel Magnificat per coloro che cercano Gesù.

Maria, siamo po0veri come la paglia di Betlemme! Prega perché Gesù nasca in noi

E ci trasformi in una notte piena di luce<. Piena di Lui.

Maria, vogliamo vedere Gesù. Amen.

Canto finale: Salve Regina
